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COPPA 
UEFA 

Detentrice: Reti Madrid (Spegna) 
Finali: 30 aprile (and.). 13 o 15 maggio 1986 (rlt.) 

Le due milanesi impegnate in coppa prima del derby di domenica 

Per Inter e Milan Europa-day 
OTTAVI DI FINALE AND RIT 

Borussia Moonch. (Rfg) - Resi Madrid (Spa.) 
Ktv Waregem (Bel.) - MILAN (Ita.) 
Nantes (Fra.) - Spartak Mosca (Urss) 
Dnieper Dnlepro. (Urss) - Ha}duk Spalato (Jug.) 
Hammarby (Sve.) - Colonia (Rfg) 
Athlatic Bilbao (Spa.) - Sporting Lisbona (Por.) 
Dundee Unitad (Sco.) - Neuchatel Xamax (Svi.) 
INTER (Ita.) - Legia Varsavia (Poi.) 

Oggi 11 die. 
a 
i 
» 
a 
» 
» 
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Nel cartellone c'è la grande 
sfida Borussia M.-Real Madrid 

Turno straordinario di Coppa UEFA prima dell'Intervallo 
Invernale. Mentre, Infatti, la Coppa dei Campioni e quella 
delle Coppe riprenderanno a marzo (fanno eccezione Stella 
Rossa e Xlngby — andata 2-1 — che giocheranno per il se
condo turno della Coppa delle Coppe),TUEFA tra oggi e 1*11 
dicembre assesta il suo organico con 11 completamento del 
terzo turno (ottavi di finale). L'Italia, Urss, Spagna e Rft 
cercheranno di mantenere due squadre. L'Incontro più slgni-t 
ficatlvo sarà lo scontro tra Borussia e Real Madrid. Molto 
Interessante, a questo proposito, sarà il duello tra Hann e 
Butraguefìo, I goleador delle due squadre. 

Comunque gli impegni meno proibitivi sembrano quelli di 
Colonia e Dundee. Spartak Mosca e Athletic Bilbao sono, 
finora, le uniche squadre ad aver vinto 1 quattro incontri fin 
qui disputati. Infine Inter e Milan che affronteranno rispetti
vamente il Legia Varsavia e l belgi del Waregem: avversari 
che, se non verranno presi sottogamba, non dovrebbero co
stituire un ostacolo Insormontabile. 

Per le dirette in televisione 
la decisione rinviata ad oggi 

ROMA — Per le partite In tv tutto è stato rinviato a questa 
mattina. L'Inter ha tenuto duro e non ha concesso per il 
momento l'autorizzazione a trasmettere la diretta di Wa-
regem-Milan, anche per la scarsa prevendita del biglietti 
per la partita che i nerazzurri disputeranno a San Siro con 
Il Legia Varsavia. Chiaramente nella società nerazzurra si 
teme che la diretta della partita del Milan possa convince
re molti appassionati di calcio a disertare lo stadio, anche 
per via delle condizioni del tempo, che non sono al m o 
mento quelle ottimali. 

Le partite saranno Invece trasmesse per radio sulla rete 
uno e sulla stero uno unificate. La radiocronaca non stop 
avrà inizio alle 20 con la partita di Waregem e si conclude
rà alle 22.20 con quella di Milano. 

Contro il Legia 
nerazzurri ancora 

senza Rummenigge 
Quanti problemi per Corso, alla sua prima esperienza di coppa co
me allenatore, costretto a mandare in campo il giovane Pellegrini 

Liedholm 

APPIANO GENTILE — Ma* 
rio Corso ha In mano un'In
ter d'emergenza, i polacchi 
del Legia non sono del polli 
(lapidario il giudizio di Tar-
delll: «Questi sono più forti 
del Lodz, me ne parlava sem
pre Boniek») eppure sul pia* 
neta nerazzurro soffia ga-

f liardo il vento dell'euforia. 
a comodo a tutti credere 

fermamente negli effetti 
taumaturgici della sciabola
ta vibrata da Pellegrini: alla 
dirigenza dell'Internaziona
le Fc (ormai tutta concentra* 
ta nella persona di Pellegrini 
Ernesto confortato dal fra
tello Giordano) ovviamente, 
ad una tifoseria sull'orlo di 
gravi sbandamenti psichici, 
al nuovo tecnico ed ai gioca
tori. A questi ultimi preme 
che non ci si soffermi troppo 
sul fatto che 1 •mali» del pas
sato profumassero di disaf
fezione o peggio riplcca. Be
nissimo quindi che Corso di
ca che la Juve è minata dalla 
fatica e che i cinque punti so
no recuperabili in fretta. 
Questo piano di battaglia fa 
guardare lontano. Ma dietro 
alla cortina degli evviva e ad 
un evidentissimo clima di 
scanzonata goliardia (ad Ap
piano tra sorrisi e convene
voli è tutto un garantire che 
le cose stanno andando alla 
perfezione soprattutto nello 
spogliatoio) c'è chi comincia 
a fare dei distinguo. 

Beppe Baresi, uno che ha 
sempre tirato la carretta, che 
ha guadagnato in queste un-
dlcipartife soprattutto elogi 
e un posto in nazionale, con 
semplicità fa delle precisa
zioni e guarda con scettici
smo a tanta baldanza. «Sono 

Per Corso, qui con Baresi, esordio europeo nelle vesti di allenatore 

d'accordo, guai a rassegnar
si, fa bene Corso a dire che 
restiamo in corsa perché così 
facendo è meno facile che 
subentri la rassegnazione. 
Però vorrei ricordare che per 
provare a inseguire il primo 
problema è cominciare a 
vincere sempre, da domeni
ca prossima nel derby e poi 
continuare con il Torino, a 
Como e con la Sampdorla». E 
in mezzo c'è anche questa 
squadra polacca da elimina
re anche se pare che nessuno 

vi pensll «Certo, comincian
do da stasera a San Siro dove 
avremo una squadra d'emer
genza». 

Baresi ci sta a garantire 
ritmi altissimi, lui li tiene da 
sempre, però non mette la 
mano sul fuoco sul risultato 
finale come fanno intendere 
primedonne come Rumme
nigge («Tutto molto bene, 
squadra serena e compatta, 
tornerò in campo per vincere 
11 derby»), Brady («Si sono vi
sti segni positivi, credo in un 

nostro aggancio») e Tardelll 
(«Abbiamo dimostrato che la 
Juve è battiblle, sono abitua
to alle grandi rimonte»). 

Sulla stessa linea d'onda 
di Baresi è Attobelli, un altro 
che non ha bisogno di cam
biare il passo o promettere 
mirabilie dato che è sempre 
stato tra 1 migliori in campo. 
Anzi «Spillo», saputo che 
Corso e gli altri lo hanno In* 
dlcato come l'uomo decisivo 
per battere i polacchi e per 
fare da «leader» in campo, re
plica secco: «Qui non è un 
problema di parole, basta far 
vedere l fatti in campo». 

E per i fatti l'Inter si pre
senta nella formazione che 
domenica ha tentato di su
perare la Juve nel finale do
po l'uscita di Selvaggi. Corso 
ha un'altra volta confermato 
Collovati nel ruolo di libero, 
Mandorlinl con la maglia di 
Mazzola, Cucchi al posto di 
Fanna e il baby Pellegrini al 
posto di Rummenigge. Scon
tata la strategia. «Dovremo 
avere la stessa determina
zione mostrata con la Juve, 
poi toccherà ad Altobelli su
perarsi cercando di sfruttare 
gli spazi che lui aprirà» spie
ga Corso. In un angolo il Pel
legrini (19 anni, minimo di 
stipendio) pensa al suo esor
dio internazionale e spiega 
candidamente che lui non è 
un uomo gol ma più una 
mezzapunta, quasi impauri
to dal peso della maglia di 
Halle. 
INTER: Zenga; Bergomi, Ma
rangoni Baresi, Collovati, 
Ferri; Cucchi, Mandorlini, 
Altobelli, Brady, Pellegrini. 
LEGIA: Kazimerski; Kubi-
cki, Sikorski; Wdowczyk, Ga-
wara, Kaczmaek; Milewski, 
Bwuda, Bunchl, Aziekano* 
wski, Arceusz. 

L'argentino in aperta polemica con la società 

Maradona: «Se qualcuno 
dubita della mia serietà 
posso anche andar via» 

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Maradona accusa: è il clou di un umido e grigio pome
riggio nella saia stampa del San Paolo. 

•Sono molto amareggiato — esordisce il fuoriclasse di fronte a 
biro e taccuini spianati —. Quasi tutti hanno stabilito che Marado
na è colpevole. Eppure tutti hanno visto, tutti sanno che cosa mi è 
successo domenica. E sorprendente, ma chi ha detto la verità, chi si 
è comportato da uomo è stato proprio il mio avversario, Crisciman-
ni, che ha ammesso che lo avevo appena sfiorato. La Rai e le televi
sioni private mi hanno invece disegnato come un killer. Io, a propo
sito di killer, so che chi ha spaccato la gamba a Buriani non e stato 
squalificato... E sono amareggiato — aggiunge — anche perché un 
dirigente della società ha detto che Maradona e Bagni hanno rovi
nato il Napoli. Questa frase mi ha fatto più male di un calcio al 
ginocchio infortunato. Se veramente il presidente o i consiglieri ci 
ritengono colpevoli, noi andiamo via, non giochiamo più. Né per
metto a nessuno di insinuare certe cose». 

— In giro si sostiene che il Napoli sia una squadra di picchiatori... 
«Noi non abbiamo mai rotto le gambe a nessuno. Se il presidente 

e t consiglieri non ci difendono, daranno ragione a chi non dice la 
verità. Bisogna riflettere — ammonisce — su certi episodi: Brio 
contro l'Inter si è comportato allo stesso modo di 15 giorni fa e non 
è successo niente; Bruscolotti è stato squalificato e Altobelli no; 
Buriani ha una gamba rotta e chi gliel'ha rotta continua a giocare; 
Maradona ha subito un fallo cattivo e l'avversario ha continuato a 
giocare mentre lui no; a Milano, contro l'Inter, ci hanno negato un 
rigore: un altro ce l'hanno negato contro l'Udinese». 

— Complotto, Maradona? 
•Ripeto, dico quello che ho visto. Non è possibile vedere la dome

nica sportiva affannarsi a trasmettere soltanto gli episodi che di 
volta in volta avrebbero danneggiato l'Inter o la Juve; non è possibi
le che si punisca chi subisce i falli e non chi li commette. Qui molte 
cose non vanno. Ora spero di avere giustizia. Se non la otterrò, mi 
squalificheranno; non possono, del resto, fucilarmi. 

m. ITI. 

Le «World Series» a Sestriere, slalom gigante 

Buon compleanno Vreni 
mentre le azzurre van 
piano anzi pianissimo 

Oliva-Sacco 
altro rinvio 
Ora si parla 
di febbraio 

BUENOS AIRES — (Agi) Il 
combattimento valido per il ti
tolo mondiale dei welter ju
nior, versione \Vba, tra l'ar-
fenfino e detentore Ubaldo 

acco e Patrizio Oliva è stato 
rinviato alla prima metà di 
febbraio. Lo ha annunciato 
l'organizzatore Juan Carlos 
Lectoure spiegando il rinvio 
con complicazioni insorte sui 
diritti televisivi. Sacco ed Oli
va avrebbero dovuto affron
tarsi in gennaio. Ubaldo Sacco 
ha conquistato la corona mon
diale battendo il 21 luglio scor
so l'americano Gene Ilatcher. 

Doveva essere il giorno delle ragazze slove
ne. Ma Vreni Schnelder — che ieri festeggia
va il ventunesimo compleanno — ed Erika 
Hess non erano d'accordo. E cosi la piccola 
valanga jugoslava è franata nella seconda 
discesa del «gigante» che ieri ha aperto la sta
gione dello sci. Teatro della battaglia il bel 
panorama innevato di Sestriere. 

La prima discesa ha raccontato la superba 
recita di Mateja Svet, una bambina slovena 
che il 16 agosto ha compiuto 17 anni. Il rego
lamento delle World Series, che sarà trasferi
to alla Coppa del Mondo, prevede che alla 
seconda discesa partecipino solo le trenta 
migliori atlete classificate della prima. Que
ste trenta partono così: l'ultima per prima e 
la prima per ultima. Lo scopo è quello di trat
tenere gli spettatori che con la vecchia for
mula dopo le prime cinque discese comincia
vano a sfollare. Diciamo quindi che è una 
buona Idea. E Mateja Svet, partita col nume
ro uno, si è permessa di distanziare le svizze
re Vreni Schnelder ed Erika Hess di 45 cente
simi e di 1"05. La bambina slovena ha sciato 
cosi bene che sembrava pennellare la pista. 

Nella seconda discesa ha perso tempo al
largando troppo attorno a una porta e nel 

tentativo di recuperare il tempo perduto è 
finita sulla neve. Peccato perché la giornata 
delle ragazze slovene era una bella giornata. 
Tra le prime dieci In classifica c'erano anche 
Katla Lesjak e Katia Zajc. Quest'ultima è 
riuscita comunque a chiudere al quarto po
sto. Bravissima. 

Le azzurre sono naufragate, anche se è 
presto per valutarle. Ma da Fulvia Stevenln, 
Daniela Zini e, soprattutto, Paola Magoni ci 
si aspettava di più. Fulvia, una blonda ragaz
za vistosa, ha rimediato un distacco di 3"6&' 
Daniela Zini, la migliore col suo modestissi
mo 16° posto, è finita a 3"63. Paola Magoni, 
56* nella prima discesa, ha subito 6"7l in una 
sola manche. Non è la classifica che preoccu
pa, sono 1 distacchi, francamente abissali. 

Oggi tocca ai maschi, sempre tra i pali lar
ghi (Tv Rete uno dalle 10 e Rete tre dalle 12), 
e speriamo che Richard Pramotton, Roberto 
Erlacher, Oswald Toetsch e Alex Giorgi cam
minino più In fretta. 

r. m. 

LA CLASSIFICA: 1. Vreni Schnelder (Svi) 
2'20"32; 2. Erika Hess (Svi) a 1"42; 3. Michae-
la Gerg (Rft) a 1"76; 4. Katja Zajc (Jug) a 
2"06; 5. Monika Aeijae (Sve) a 2"46; 6. Bian
ca Fernandez-Ochoa (Spa) a 2"64; 16. Danie
la Zini a 3"63. 

Hateley non ce la fa 
e Nils Liedholm 
s'affida ai giovani 

Il centravanti ieri si è allenato su una pista di cavalli, ma con 
scarso successo - Torna Russo a terzino e leardi in avanti 

Nostro servizio 
WAREGEM — Per il Milan Inizia il mese 
della verità, che può decidere la sua stagione. 
Trenta giorni con un calendario da far venire 
I brividi. Si parte oggi con la partita d'andata 
con il Waregem, valevole per gli ottavi di fi
nale della Coppa Uefa. Neanche 11 tempo di 
tirare il fiato, che si passa ad un altro con
fronto di quelli che possono valere un cam
pionato: il derby con 1 cugini dell'Inter. Sette 
giorni dopo, tredicesima di campionato, la 
partita con il Napoli, che precede di tre giorni 
la partita di ritorno, sempre di Coppa Uefa, 
con il Waregem, che a sua volta precede di 
altri quattro giorni la partitissima di Milano 
con la Juventus. Soltanto alla vigilia delle 
feste natalizie ci sarà un pizzico di tranquilli
tà, almeno cosi può apparire sulla carta, con 
II derby regionale con l'Atalanta. 

Non c'è affatto da stare allegri e In casa 
rossonera, a dire 11 vero, non lo sono cosi 
tanto, anche perché oltre ad un calendario 
estremamente Impegnativo, c'è come con
torno una serie di contrattempi (infortuni di 
giocatori di una certa Importanza) che com
plicano maledettamente le cose. Certo, se 

non si farà molta attenzione, c'è 11 rischio di 
ritrovarsi dopo questo tour de force con un 
pugno di mosche in mano, 

Liedholm comunque preferisce pensare 
agli Impegni che l'attendono uno alla volta 
senza lasciarsi trascinare da quello che c'è In 
programma nel futuro. «Non voglio pensarci, 
perché ogni partita fa storia a sé quindi pre
ferisco pensarci al momento opportuno». 

Contro 11 Waregem Liddas non potrà con
tare sul recupero del suo ariete Hateley e Ba
resi ed Evani, che si è infortunato nell'alle
namento di Ieri. Al suo posto giocherà Borto-
lazzl. 

h. v. 
MILAN: Terraneo; Russo. Maldinl; Tassoni. Di 
Bartolomei. Galli; leardi, Wilkins. Virdis, Ros
s i , Bortotazzi (12 Nuctari. 13 Costacurta, 14 
Carott i , 15 Hateley. 16 Mancuso). 
WAREGEM: De Coninck; Dekenne. Marc Mi l -
lecamps; Da Silva, Da Sloover, Gorz; De-
craeye, Mutombo, Weyt , Van Baekel, Desmet 
(12 De Schepper, 13 Luk Millecamps. 14 Ol
mo* . 15 Mauroo. 16 Delese). 
Arbi t ro: Schmidhuber (Rgf) 

Prima delle 
partite 

spettacoli 
a S. Siro 

MILANO — Domenica prossima, prima dell'inizio del derby Mi-
lan-Inter, allo stadio San Siro si svolgerà una dimostrazione spor
tiva e spettacolare, che servirà a colmare il prepartita. Sara la 
prima di una serie di iniziative, studiate da un comitato organizza
tore, nel quale figurano l'Assessorato allo sport, il Coni milanese, 
le due società di calcio e i centri di coordinamento delle due 
tifoserie, che si svolgeranno ogni domenica sempre prima della 
partita. Si vuole dare all'avvenimento quella dimensione di spet
tacolo, che il tifo esasperato molte volte ha fatto dimenticare. 
Inoltre riempiendo queste ore di attesa si possono smorzare even
tuali tensioni che possono venire a crearsi fra le opposte fazioni dei 
tifosi. 

Domenica verranno premiati i vincitori milanesi dei Giochi del
la Gioventù, quindi ci saranno le evoluzioni di giovani ginnasti, il 
tutto fra le marcette della banda civica e della fanfara dei bersa
glieri. Ospiti d'onore i fratelli Abbagnale, che verranno premiati 
per i loro successi. 

Stranieri: anche un maltese 

Attila Sudar (C) 
Zoran Roje (C) 
Josef Somossy (N) 
Frank Otto (C) 
Gabor Csapo (C) 
Gyorgy Horkay (N) 
Andrew Kerr(N) 
Kurt Douling (N) 
Manuel Estiarte (C) 
Imre Budavari (N) 
Tal Snun'it (N) 
Damir Polio (C) 
Gyorgy Gerendas (N) 
Zoran Mustur (N) 
Marcello Sitarenios (N) 

Posillipo 
C. Napoli 
Savona 
Arco Camogli 
Ortigia 
Recco 
Rorentia 
Nervi 
Sisley 
Arenzano 
Sori 
Volturno 
Vomero 
Calidarìum 
Anzio 

C s confermato; N — nuovo 

Pallanuoto A 

(Ungheria) 
(Jugoslavia) 
(Ungheria) 
(Germania Federale) 
(Ungheria) 
(Ungheria) 
(Australia) 
(Malta) 
(Spagna) 
(Ungheria) 
(Israele) 
(Jugoslavia) 
(Ungheria) 
(Jugoslavia) 
(Grecia) 

* J 1 É ^ appiedato per 

ROMA — Il più perplesso sembrava Fritz Den* 
nerlein. Il più giulivo l'avvocato Perrone. At
teggiamenti contrastanti alla presentazione 
del campionato di pallanuoto che parte sabato 
prossimo 30 novembre. Un maxi-torneo che tra 
Al e A2 avrà ben 24 squadre per oltre otto mesi 
di durata. Un passo che potrebbe essere più 
lungo della gamba. L'ha voluto la Lega per al
lettare gli sponsor che non pare siano molto 
allettati. Su 24 squadre ce l'hanno soltanto IO. 
Qualcuno in più dello scorso anno. 

Perplesso è l'allenatore della nazionale che 
vede sempre più sottrarsi spazio per il «sette-
azzurro. E quest'anno ci sono i Mondiali in Spa
gna. Altri pensieri a Dennertein glieli danno 
parecchie situazioni delicate che vedono qual
che azzurro fare il braccio di ferro con la pro
pria società. Fiorillo, Steardo e Ferretti voleva
no cambiare aria, sollecitati da contratti più 
allettati. Ma le società di appartenenza hanno 
detto di no e, se non prevarrà il buon senso, 
qualcuno di questi giocatori potrebbe rimanere 

Sabato prossimo 
pallanuoto al via 

Comincia 
il maxi-

campionato 
Problemi 

per 
Dennerlein 

guenze anche perla nazionale. Perrone, il pre
sidente della Fin, ha sostenuto nella conferen
za stampa di presentazione che il regolamento 
va rispettato ma egli stesso ha aggiunto che 
qualcosa va rivisto. 

LA FORMULA—S'è detto: 24 squadre. 12 in 
Al e 12 in A2. Dopo la fase eliminatoria con 
gironi di andata e ritomo, le prime sei forma
zioni di Al e le prime due di A2 daranno vita ai 
play off. Non ci sarà, come l'anno scorso una 
fase di prequalificazione ai play off. È questa 
Punica novità. Per fortuna non ci sono stati 
altri capovolgimenti. Sempre che nel corso dei 
campionato non se ne inventino qualcuno. 

GLI ORARI — L'AI gioca alle 17.30. L'A2 alle 
19. Come dire che I'A2 non avrà mai spazio sui 
giornali. Ma le piscine sono quelle che sono e il 
campionato a 24 squadre significa anche che 
più di una squadra occuperà lo stesso impianto. 

LA TV — Accordi ancora molto vaghi. Come 
sempre. Sabato in Tg2 Sport notte, cioè dopo le 
24, andrà in onda la registrata di Sisley-Canot-
tìeri. Domenica mattina su Rai tre alle 10.20 
Lazio-CamoglL 

g. cer. 


